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PIERFRANCO CAVAZZUTI *

DESCRIZIONE DELL’IBRIDO NATURALE 
DI CARABUS (ORINOCARABUS)

PEDEMONTANUS BISIOI X C. (O.) BAUDII PELVICUS
(Coleoptera, Carabidae)

ABSTRACT - Description of the natural hybrid of Carabus (Orinocarabus) pede-
montanus bisioi x C. (O.) baudii pelvicus (Coleoptera, Carabidae).

A description of the natural hybrid between Carabus (Orinocarabus) pedemon-
tanus bisioi Cavazzuti & Meli, 1999, and C. (O.) baudii pelvicus Cavazzuti, 1973, is
presented. Morphological features and male genitalia of the only specimen known
so far are described and illustrated.

* Via Chiesa 1 - 12030 Pagno (CN), Italy

RIASSUNTO - L’autore fornisce una descrizione dell’ibrido naturale fra Carabus
(Orinocarabus) pedemontanus bisioi Cavazzuti e Meli, 1999, e C. (O.) baudii pelvi-
cus Cavazzuti, 1973, con illustrazione dei caratteri morfologici e dei genitali ma-
schili dell’unico esemplare noto. 

KEY WORDS: Coleoptera, Carabidae, Orinocarabus, pedemontanus bisioi, baudii
pelvicus,natural hybrid.

INTRODUZIONE

Le ricerche in stazioni d’alta quota che da alcuni anni vado compiendo
nell’alta Valle Maira (CN) hanno lo scopo di approfondire la conoscenza
degli Orinocarabus presenti in questo difficile ma affascinante settore delle
Alpi Cozie, che anche nei più recenti lavori di Casale e Vigna Taglianti
(1992), di Bisio (2000) e  di Busato (2003) risulta povero di citazioni.

Tali prospezioni hanno avuto come obiettivo principale la ricerca dei li-
miti dell’areale di C. (O.) pedemontanus bisioi Cavazzuti e Meli, 1999 (fig.
1A), attualmente ancora molto lacunoso, e la definizione della sua vica-
rianza con C. (O.) pedemontanus omensis Born, 1901, ma sono anche state



Descrizione dell’ibrido naturale di Carabus (Orinocarabus)

278

rivolte all’accertamento della localizzazione e della validità del taxon mau-
rinensis, recentemente descritto dall’amico Deuve (2002) su materiale rac-
colto dal Born nel 1901.

Durante una di tali ricerche, alla quale partecipava attivamente anche
mia moglie Liliana, è stato rinvenuto, in un ambiente con forte predomi-
nanza di C. (O.) baudii pelvicus Cavazzuti, 1973 (fig. 1C), e con presenza
sporadica di C. pedemontanus bisioi, un esemplare di Orinocarabus assai
singolare, che subito mi ha colpito per l’impossibilità di una sua attribuzio-
ne all’una o all’altra delle due specie presenti sul posto. Ma, trattandosi di
un esemplare maschio, un sommario esame “in loco” del suo organo geni-
tale ha subito chiarito che non poteva trattarsi che di un ibrido naturale fra
le due specie.

Fig. 1- Habitus dei maschi delle specie di Orinocarabus presenti nel Vallone di
Stroppia, Chiappera (CN), Alta Valle Maira, 2600 m. - A: Carabus (Orinocarabus)
pedemontanus bisioi. - B: ibrido naturale di C. (O.) pedemontanus bisioi x C. (O.)
baudii pelvicus. - C: C. (O.) baudii pelvicus.
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Il rinvenimento è avvenuto il 30 giugno 2000, nel vallone di Stroppia,
Chiappera (CN), a 2600 m s.l.m., altitudine più favorevole a baudii pelvicus
e meno a pedemontanus bisioi, che tuttavia a volte è pure presente, seppur
rarissimo, creando le condizioni ottimali per la realizzazione di un’eventua-
le discendenza ibrida.

Di seguito viene fornita la sua descrizione.

Carabus (Orinocarabus) pedemontanus bisioi x C. (O.)  baudii pelvicus.

Materiale esaminato: Un esemplare �, della località sopra indicata.

Descrizione (fig. 1B).
Dimensioni: lunghezza totale 18,7 mm, massima larghezza delle elitre

7,6 mm. Colorazione lievemente bicolore, con capo e pronoto ramati ed
elitre tendenti al bronzo verdastro. Habitus generale breve, più simile a
quello della specie baudii pelvicus. Il capo è grande e tozzo, ma gli occhi
sono meno sviluppati e sporgenti che in baudii pelvicus; la fronte è poco ri-
levata sul vertice e quasi perfettamente liscia, ad eccezione della parte po-
steriore e del collo, che sono cosparsi di fine punteggiatura. I lobi laterali
del clipeo sono molto sviluppati e anteriormente salienti, quasi come in pe-
demontanus bisioi; mandibole e appendici cefaliche non presentano parti-
colarità, non essendo  apprezzabilmente differenziate nelle due specie, sal-
vo le antenne, che sono corte e nodose come in baudii pelvicus, ma, a diffe-
renza che in questa specie, sono fornite di incavature ventrali lisce dal V al
IX antennomero, come in pedemontanus bisioi. 

Il pronoto è trasverso e discretamente ristretto alla base: ha lati arcuati
nel tratto anteriore e moderatamente sinuati in quello basale; gli angoli po-
steriori sono a foggia di lobi triangolari poco salienti e subacuti. Disco mo-
deratamente convesso; superficie liscia nell’area discale, rugosa ai lati. Sol-
co mediano molto lieve; impressioni basali poco definite.

Elitre ovalari, più simili a quelle di baudii pelvicus nella forma e nella
scultura, di tipo omodinamo eptaploide (eterodinama eptaploide in pede-
montanus bisioi), con tutti gli intervalli (primari, secondari, terziari e qua-
ternari) in minute cordolature della stessa grandezza e frequentemente in-
terrotte, e con impressioni primarie grandi e profonde, interrompenti solo
i primari e i quaternari adiacenti.

Edeago (fig. 2B) con caratteristiche peculiarmente intermedie fra le due
specie genitrici nella struttura del lobo mediano, che termina con una lama
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Fig. 2 - Organo copulatore maschile. - A: Carabus (Orinocarabus) pedemontanus
bisioi. - B: ibrido naturale di C. (O.) pedemontanus bisioi x C. (O.) baudii pelvicus..
- C: C. (O.) baudii pelvicus.
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distale larga e arrotondata, un poco dilatata e appiattita, del tutto priva, in
visione laterale, dell’apofisi securiforme tipica di C. pedemontanus. In vi-
sione dorsale l’edeago e l’area ostiale si presentano stretti e allungati, e
l’apice arrotondato e subdiritto, con un lieve accenno di flessione sul lato
destro.

Osservazioni
In tutte le località dove la sua presenza è stata accertata, C. pedemonta-

nus bisioi è sempre molto sporadico e generalmente è infeudato a quote
elevate, comprese fra 2700 e 3000 m s.l.m. C. baudii pelvicus è invece, co-
me ovunque nel suo areale, abbondantissimo; tale taxon tuttavia, benché
possa raggiungere e superare sovente anche i 3000 m s.l.m., tende a non
superare i 2600-2700 m di quota dove si verifica una situazione di sintopia
con il suo vicariante altitudinale C. pedemontanus bisioi, instaurando così
le condizioni favorevoli ad accoppiamenti interspecifici, con qualche possi-
bilità di generare una generazione ibrida.

Nel caso presente, la natura ibrida dell’individuo reperito è stata accer-
tata dall’esame dell’edeago, che ha dimostrato senza alcun dubbio la sua
derivazione dalle due specie che nel medesimo biotopo sono state riscon-
trate conviventi.

A prima vista l’esemplare risulta più simile a C. baudii pelvicus, sia per
la struttura generale  e per le dimensioni, sia per il cromatismo; ad un esa-
me più accurato tuttavia si rivelano tutti i caratteri esterni che dimostrano
inequivocabilmente la presenza di caratteri assimilabili ad entrambe le spe-
cie genitrici. 

Ma è la struttura dell’organo genitale maschile, con la sua forma assolu-
tamente peculiare e  intermedia, che conferma il suo stato di ibrido: il lobo
mediano è lungo e arcuato come in C. pedemontanus bisioi (fig. 2A), ma è
più dilatato nella porzione mediana; l’apice ha perso l’apofisi securiforme
ed è divenuto piatto e arrotondato, mostrando un lieve accenno di curva-
tura verso destra che denota l’influenza di C. baudii pelvicus (fig. 2C).
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